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AVVISO AL PUBBLICO 

Greenergy PV 11 S.r.l. 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società Greenergy PV11 S.r.l. con sede legale in Ariccia (RM), Via Trasportina n°46 comunica 
di aver presentato in data 22/02/2023 al Ministero della transizione ecologica ai sensi dell’art.23 
del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale del 
progetto Solforatelle compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 
152/2006 alla lettera 2.c, denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica 
con potenza complessiva superiore a 10 MW”. 
 
Il progetto ricade 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 

X   tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 
elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici, solari a 
concentrazione, produzione di energia dal mare e produzione di bioenergia da biomasse 
solide, bioliquidi, biogas, residue e rifiuti” ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II 
oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  

(oppure) 

 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 

 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

Progetto definitivo di un lotto di impianti fotovoltaici della potenza di picco complessiva 
P=31'006,30 kWp e potenza in immissione pari a 4x6’000=24'000 kW  
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La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
Valutazione Impatto Ambientale e l’Autorità competente al rilascio è Ministero della Transizione 
Ecologica; 
 
Il progetto definitivo prevede la realizzazione di un nuovo impianto fotovoltaico a terra su strutture 
ad inclinazione fissa e sarà ubicato nel Comune di Roma (RM).  
La produzione energetica dell’impianto fotovoltaico sarà raccolta tramite una rete di distribuzione 
esercita in Media Tensione e successivamente veicolata verso le cabine di consegna presso le quali 
saranno ubicati i punti di consegna con la rete di distribuzione.  
L’impianto FV sarà connesso alla rete elettrica di distribuzione in media tensione in configurazione 
“lotto d’impianti” in virtù del preventivo di connessione proposta dal gestore della rete areti (codice 
pratica: A90000003181) e relativa ad una potenza elettrica in immissione complessiva pari a 24,00 
MW (4x6000 kW). Lo schema di collegamento alla rete di ciascun impianto prevede il collegamento 
in antenna a 20 kV presso la cabina primaria (CP) “Selvotta” 150/20 kV tramite linee interrate 
dedicate.  

Il percorso dell’elettrodotto di connessione in MT tra le cabine di consegna e la CP “Selvotta” si 
sviluppa per una lunghezza complessiva pari a circa 2,6 km, ed è stato studiato al fine di minimizzare 
l’impatto sul territorio locale, adeguandone il percorso a quello delle sedi stradali pre-esistenti ed 
evitando ove possibile gli attraversamenti di terreni agricoli. Per ulteriori dettagli in merito al percorso 
del suddetto elettrodotto e alla gestione delle interferenze si rimanda agli elaborati dedicati.  
Il presente progetto fotovoltaico genera serie di impatti su componenti ambientali abiotiche 
(atmosfera, ambiente idrico, suolo e sottosuolo, paesaggio, rumore, vibrazioni, radiazioni ionizzanti 
e non), biotiche (vegetazione, flora e fauna) ed antropiche (contesto socioeconomico, salute 
pubblica) che saranno di seguito indicate ed analizzate, con particolare attenzione alla fase di 
costruzione, di esercizio e di eventuale dismissione dell’impianto fotovoltaico, oltre che 
l’individuazione delle misure di mitigazione e di compensazione.  

1. Componente Atmosferica 
I principali fattori di perturbazione generati dalle attività in progetto (fase di cantiere e fase di 
esercizio) che potrebbero determinare eventuali impatti diretti o indiretti sulla componente 
“Atmosfera” sono rappresentati da emissioni di inquinanti dovute ai gas di scarico dei mezzi d’opera 
impiegati e sollevamento polveri dovuto alla movimentazione dei mezzi e allo svolgimento delle 
attività di movimento terra, scavi, eventuali sbancamenti, rinterri. La realizzazione dell’impianto in 
progetto determinerà anche un impatto positivo sulla componente ambientale in esame, dal 
momento che la produzione di energia elettrica avverrà senza alcuna emissione in atmosfera, 
diversamente da quanto avviene per le altre fonti tradizionali (petrolio, gas, carbone) o rinnovabili di 
diversa tipologia (biomasse, biogas). 

2. Componente suolo e sottosuolo 
I principali fattori di perturbazione generati dalle attività in progetto in fase di cantiere che sono stati 
considerati al fine di valutare eventuali impatti diretti o indiretti sulla componente “Suolo e sottosuolo” 
sono modifiche morfologiche che potrebbero determinare un’alterazione delle caratteristiche 
geomorfologiche del suolo e modifiche dell’uso e occupazione del suolo a seguito della realizzazione 
degli interventi. In fase di esercizio invece, come meglio descritto nel Quadro Progettuale, le attività 
in progetto non prevedono né modifiche dell’uso del suolo, né modifiche morfologiche rispetto a 
quanto già previsto per la fase di cantiere. Tali fattori di perturbazione, pertanto, sono stati valutati 
come non applicabili alla fase di esercizio e l’impatto risultate sarà NULLO. 

3. Impatto sulla componente ambiente idrico 
I principali fattori di perturbazione generati dalle attività in progetto durante la fase di cantiere, che 
sono stati considerati al fine di valutare eventuali impatti diretti o indiretti sulla componente “acque 
superficiali e sotterranee” sono emissioni in atmosfera e sollevamento di polveri che potrebbero 
determinare un’alterazione delle caratteristiche chimico-fisiche delle acque superficiali e modifiche 
al drenaggio superficiale che potrebbero determinare un’alterazione del deflusso naturale delle 
acque. Le attività in progetto non prevedono lo scarico di acque reflue. Eventuali fluidi prodotti in 
fase di cantiere verranno raccolti e smaltiti in conformità alla legislazione vigente in tema di rifiuti. 

4. Impatto sulle componenti rumore e vibrazioni 
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I principali fattori di perturbazione generati dalle attività in progetto (fase di cantiere e fase di 
esercizio) che sono stati considerati al fine di valutare eventuali impatti diretti o indiretti sulla 
componente “Clima acustico e vibrazioni” sono emissione di rumore che potrebbe portare 
all’alterazione del clima acustico ed emissione di vibrazioni che potrebbe portare all’alterazione del 
clima vibrazionale. In fase di cantiere l’incremento della rumorosità  e delle vibrazioni indotte 
sarà  dovuto principalmente all’utilizzo delle macchine operatici (escavatori e pale cingolate, 
betoniere, rullo, ecc). In fase di esercizio, invece, le principali sorgenti di emissione sonore per il 
parco fotovoltaico sono costituite dagli inverter (n.120) e dai trasformatori di campo (n.12).  In 
particolare, i trasformatori sono confinati dentro le 12 cabine dell’impianto che contribuiranno a 
ridurre l’emissione sonora verso l’esterno. 

5. Impatto sulla componente biodiversità 
L’intera area interessata dal progetto in esame è localizzata in località  Solforatelle nel comune di 
Roma nell’area del nono municipio. Al fine di minimizzare tali impatti saranno messe in atto una serie 
di misure per mitigare l’effetto delle emissioni e del sollevamento polveri (corretta e puntuale 
manutenzione del parco macchine, misure volte a limitare il sollevamento delle polveri come 
bagnature periodiche delle strade di servizio, delle aree di lavoro e copertura con teloni del materiale 
trasportato dagli automezzi d’opera, ecc.). Pertanto, considerando che gli effetti delle ricadute delle 
emissioni e delle polveri cesseranno al termine della fase di realizzazione, si può ritenere che 
l’impatto sulla componente in esame non sia significativo. 

6. Campi elettromagnetici 
I principali fattori di perturbazione generati dalle attività in progetto (fase di cantiere e fase di 
esercizio) che sono stati considerati al fine di valutare eventuali impatti diretti o indiretti sono 
Emissioni di radiazioni ionizzanti e non, che potrebbero causare dei disturbi alla componente 
antropica presente in un intorno dell’area di progetto. Per valutare l’effetto dei campi elettromagnetici 
in fase di esercizio è stata predisposta una specifica Relazione tecnica di compatibilità 
elettromagnetica (elaborato R16 - Studio Impatto Elettromagnetico). 

7. Impatto sul paesaggio: 
Per quanto riguarda gli impatti potenziali sul patrimonio culturale e paesaggistico, durante la fase di 
cantiere le principali interferenze saranno riconducibili alla presenza nell’area di studio dei mezzi e 
delle macchine utilizzati per realizzare le attività in progetto, mentre in fase di esercizio alla presenza 
dell’impianto fotovoltaico.    
I principali fattori di perturbazione generati dalle attività in progetto (fase di cantiere e fase di 
esercizio) che sono stati considerati al fine di valutare eventuali impatti diretti o indiretti sul Paesaggio 
sono presenza fisica di mezzi, impianti e strutture e Illuminazione notturna. Si precisa che l’impatto 
sulla componente in esame è stato valutato con riferimento all’interferenza “visiva”.  
Al termine della “vita utile” dell’impianto fotovoltaico, infine, in ottemperanza a quanto previsto dalla 
vigente normativa, si provvederà al ripristino complessivo dello stato d’origine dei luoghi; inoltre, tutti 
gli elementi impiantistici saranno rimossi e destinati ad idonei centri di recupero e/o smaltimento. 

8. Impatto sulla salute pubblica 
Le possibili ricadute sulla componente “Salute Pubblica” sono state valutate con riferimento ai 
seguenti aspetti: 
 • disagi conseguenti alle emissioni di inquinanti in atmosfera e sollevamento di polveri che 
potrebbero determinare per la popolazione esposizione a NOx, CO e polveri; 
• disagi dovuti alle emissioni di rumore e vibrazioni che potrebbero alterare il clima acustico e 
vibrazionale nell’intorno dell’area di progetto ed eventualmente arrecare disturbo alla popolazione; 
• disagi dovuti alle emissioni di radiazioni ionizzanti e non che potrebbero arrecare disturbo 
alla popolazione. 

9. Contesto socio-economico: 
I possibili impatti sul contesto socio-economico determinati dalle attività in progetto (fase di cantiere 
e fase di esercizio) possono ricondursi a interferenze (positive/negative) con le attività economiche 
e con le dinamiche antropiche determinate dai seguenti fattori di perturbazione sono Aumento della 
Presenza antropica determinata dalla presenza del personale addetto alla realizzazione del 
progetto. 

10.  Mobilità e traffico: 
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Le attività in progetto, anche se solo temporaneamente, potrebbero determinare un’interferenza 
sulla viabilità esistente a causa del traffico generato dai mezzi di trasporto e d’opera necessari allo 
svolgimento dei lavori. 
 
Per mitigare l’effetto della diffusione di polveri saranno adottate le seguenti misure: 

- spegnimento dei macchinari nella fase di non attività; 
- transito dei mezzi a velocità molto contenute nelle aree non asfaltate al fine di ridurre al 

minimo i fenomeni di risospensione del particolato; 
- fermata dei lavori in condizioni anemologiche particolarmente sfavorevoli; 
- adozione di apposito sistema di copertura del carico nei veicoli utilizzati per la 

movimentazione di inerti durante la fase di trasporto; 
- bagnatura area di cantiere per abbattimento polveri, qualora necessaria; 
- effettuazioni delle operazioni di carico di materiali inerti in zone appositamente dedicate. 

Per mitigare le emissioni in atmosfera originate dal funzionamento del parco macchine si effettuerà 
la periodica manutenzione delle macchine e delle apparecchiature con motore a combustione.  
Al fine della mitigazione dell’impatto acustico in fase di cantiere saranno previste le seguenti azioni: 

- il rispetto degli orari imposti dai regolamenti comunali e dalle normative vigenti per lo 
svolgimento delle attività rumorose; 

- la riduzione dei tempi di esecuzione delle attività rumorose utilizzando eventualmente più 
attrezzature e più personale per periodi brevi; 

- le macchine in uso (motocompressori, gru a torre, gruppi elettronici di saldatura, martelli 
demolitori, ecc.) saranno silenziate conformemente alle direttive CEE, recepite con D.M. 
n.588 del 28.11.1987; 

- per le altre macchine e/o impianti non considerati dal citato D.M. (escavatori, pale 
meccaniche, betoniere, ecc.) saranno utilizzati tutti gli accorgimenti tecnicamente disponibili 
per rendere meno rumoroso il loro uso; 

- si prediligerà l’impiego di macchine movimento terra ed operatrici gommate piuttosto che 
cingolate; 

- sarà prevista l’installazione, se non già presente, e in particolare sulle macchine di una certa 
potenza, di silenziatori sugli scarichi; 

- verrà effettuata una costante manutenzione dei mezzi e delle attrezzature mediante: 
l’eliminazione degli attriti attraverso operazioni di lubrificazione, la sostituzione dei pezzi 
usurati e che presentano “giochi”, il controllo e serraggio delle giunzioni, la bilanciatura delle 
parti rotanti delle apparecchiature per evitare vibrazioni eccessive, la verifica della tenuta dei 
pannelli di chiusura dei motori; 

- saranno imposte direttive agli operatori tali da evitare comportamenti inutilmente rumorosi 
(evitare di far cadere da altezze eccessive i materiali o di trascinarli quando possono essere 
sollevati...); 

- sarà imposto il divieto di uso scorretto degli avvisatori acustici, sostituendoli quando possibile 
con avvisatori luminosi. 

 

In relazione al potenziale impatto paesaggistico, il progetto proposto prevede la realizzazione di 
“schermature” perimetrali ai campi fotovoltaici realizzata con piantumazione specie arboree e/o 
arbustive ad alto fusto, che renderanno di fatto l’impianto fotovoltaico non visibile a “potenziali 
osservatori”, sia che questi si trovino nelle immediate vicinanze dell’area di progetto, sia che questi 
si trovino a diversi chilometri di distanza.   

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 (giorni) dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del 
relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o 
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione ecologica, 

http://www.va.minambiente.it/


Ministero della Transizione Ecologica 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali                                                                                                                            Pagina 5 di 5 
Modulistica VIA – 04/03/2022 

 

Direzione Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle 
osservazioni può essere effettuato anche mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
VA@pec.mite.gov.it 
 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 
inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione (inserire Regione e indirizzo 

completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

 
Il legale rappresentante 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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